
ECONOMIA E LAVORO 

Prezzi all'ingrosso 
Crescita costante 
Anche in maggio 
aumento dello 0,5% 
• • ROMA. Un Incremento 
più lieve rispetto al passato. 
Ma la crescita dei prezzi all'in­
grosso resta comunque co­
stante. La conferma viene 
dall'indice relativo allo scorso 
mese di maggio e diffuso ieri 
daU'Istai. L'aumento è stato 
dello 0,5%, in aprile invece 
dello 0.6*. Il trend di crescita 
annuo risulta del 4,5%. Gli au­
menti mensili più cospicui so­
no quelli del metalli (+2,2%), 
del prodotti petroliferi (41% 
dovuto all'aumento del greg­
gio), degli autoveicoli 
(+1,8%), In diminuzione sono 
Invece le quotazioni all'in­
grosso dei prodotti zootecnici 
e del materiale elettrico. Per 
quanto riguarda l'incremento 
annuo delle quotazioni all'In­
grosso sono stati stati registra­
ti aumenti del 4,6% per I tieni 
di consumo, del 3,9% per i be­
ni intermedi e del 5,4% per 
quelli di Investimento. 

L'islat ha anche reso noto 
l'aumento verificatosi in mag­
gio dell'indice dei prezzi alla 
produzione praticati dalle im­
prese industriali. La dinamica 
risulta più contenuta: l'incre­
mento mensile è stato dello 
0,4% e quello tendenziale an­
nuo (cioè sullo stesso mese 
dell'anno precedente) è stato 
pari al 3,3%, Sul plano mensile 

I prezzi alla produzione delle 
industrie hanno segnato con­
sistenti incrementi per mine­
rali e metalli (+2,9%), per i 
prodotti in metallo (+1%), per 
le bevande (+1,3%), per le 
macchine per ufficio e elabo­
razione dati (+4,3%). In calo 
invece i prezzi alla produzio­
ne dei prodotti petroliferi 
(-0,3%), delle carni (-0,4%) e 
della carta (-0,1%). 

Cosa accadrà, invece, per i 
prezzi al consumo. Un rappor­
to meramente meccanico tra 
II loro andamento e quello dei 
prezzi all'ingrosso o di altro 
tipo, si sa, non c'è. L'aumento 
del prezzi al consumo in mag­
gio è stato del 4,9%. Questa è 
una conferma del fatto che 
l'Inflazione annua continua ad 
essere bloccata attorno al 5%. 
Un trend pressoché costan-
tante in questi mesi dell'anno, 
tranne un'eccezione verifi­
catasi in febbraio e marzo. 
Tutto ciò, come si sa, ha 
smentito ulteriormente le- pre­
visioni latte dal governo Goria 
e confermate da quello suc­
cessivo. Previsioni, in base al­
le quali l'inflazione sarebbe 
stata la stessa del 1987, cioè 
del 4,5% a luglio. Condizione 
questa, secondo II governo, 
per concedere gli sgravi fiscali 
ai lavoratori dipendenti. 

Nonostante il disavanzo Usa è ormai salito a quota 1400 lire 

Il dollaro s'invola 
Per il portavoce di Reagan Clayton Yeulter il disavan­
zo commerciale di maggio, 10,93 miliardi di dollari, è 
modes to e non allarma. Per i mercati finanziari è la 
sicura premessa dell ' inasprimento dei tassi d'interes­
se, cosi sicura d a mandare il dollaro verso le 1400 
lire. Un fatto è cer to: ancora una volta la situazione 
sfugge di mano all 'Amministrazione americana tutta 
tesa a resistere fino alle elezioni di novembre. 

RENZO STEFANELLI 

i>V ROMA. Se undici miliardi 
di dollari vi sembrano pochi... 
È il disavanzo di un mese per 
gli Stati Uniti-, di un anno per 
un paese come l'Italia. Da Wa­
shington si dice che in fondo 
siamo nella media degli ultimi 
tre mesi. Interpretazione di 
comodo perchè una lettura 
dei dati suscita invece l'allar­
me. Le esportazioni degli Stati 
Uniti sono fortemente cre­
sciute nei cinque mesi passati, 
da 98 a 128 miliardi di dollari. 
Un incremento del 30%, irri­
petibile. Le importazioni an­
che sono cresciute dell'I 1% 
nonostante il prezzo estrame-
mente favorevole de] petrolio 
e di altre materie prime. 

Il divario resta perciò enor­
me: con 187 miliardi di dollari 
di importazioni abbiamo un 
disavanzo commerciale pari a 
oltre la metà del valore delle 
esportazioni. Un terzo di tutte 

le importazioni degli Stati Uni­
ti viene fatto a credito del «re­
sto del mondo». E fra i credi­
tori - cioè tra i finanziatori -
degli Stati Uniti ci sono un 
gran numero di paesi molto 
più poveri e meno dotati di 
risorse degli Stati Uniti. 

I banchieri dicono con cini­
smo che fino a che si trovano 
creditori disposti a finanziare 
gli Stati Uniti, tutto va bene. 
Come sempre, i banchieri 
vanno incontro al crack col 
cuore pieno di «certezze» tec­
niche. Il fatto che il tasso d'in­
teresse sia salito al 9,5% mini­
mo - e ieri si parlava dell'im­
minente 10% - costituisce il 
tipo di •certezza» che fa afflui­
re immensi capitali verso il 
dollaro. Ieri ie banche centrali 
europee collaboravano volen­
terose a questa operazione 
vendendo dollari a miliardi. 
La scopo era quello di ferma­

re l'ascesa del dollaro. 
Il risultato è che ieri il dolla­

ro non ha avuto alcun tasso di 
cambio ben definito: quale 
tasso prendere le 1.374 lire 
dell'Ufficio Italiano Cambi; le 
1.381 lire di New York o le 
1.390 lire che di fatto si rica­
vano dalle quotazioni marco-
dollaro? 

L'intervento delle banche 
centrali non aveva speranza 
perché condotto a fronte di 
una gestione volutamente in­
gannevole de) mercato. Due 
giorni addietro il presidente 
della Riserva Federale, Alan 
Greespan, dichiarava che non 
intendeva aumentare il tasso 
di sconto. Il giorno dopo le 
banche statunitensi aumenta­
vano il tasso primario dal 9 al 
9,5%. Ieri anche questo au­
mento veniva considerato su­
perato. Greespan può ben di­
re di non avere aumentato il 
tasso di sconto quando tutta 
la struttura della remunerazio­
ne del debito in dollari viene 
rialzata. 

L'unica obiezione sollevata 
in Europa è questa: se lasciate 
salire troppo il dollaro, poi 
(dopo le elezioni di novem­
bre?) potrebbe esserci una ca­
duta brutale. Tanto vale dire 
che gli accordi di cooperazio­
ne in seno al -Gruppo dei Set­
te» funzionano a senso unico 
poiché il loro scopo, la gestio­
ne del rapporto di cambio fra 
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Paesi industriali 
— di cui Europa occidentale 

Paesi in via di sviluppo 

Nuovi paesi industriali 
— di cui Ooac 
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dollaro ed altre monde, viene 
definito unilateralmente dagli 
Stati Uniti, secondo la loro in­
terpretazione contingente 
della situazione. 

Questa è la ragione vera per 
cui l'accordo dì cooperazione 
monetaria fra i Sette costitui­
sce la copertura di una garan­
zia di finanziamento del debi­
to estero degli Stati Uniti. Chi 
ha dato questa garanzia ci ve­
drà i lati positivi. La teoria dei 
pericoli di crollo nella quota­
zione del dollaro è vera a me­
tà: al momento venuto, chi ha 
creato lo spazio per l'attuale 
manovra si accollerà anche 
l'onere di ulteriori interventi 
se noaaltro per evitare le con­
seguenze di una nuova, pe­
sante svalutazione concorren­
ziale. 

Intanto il caro-denaro si 
esporta. Le banche svizzere 
hanno deciso un secondo rial­

zo dei tassì in dieci giorni per 
evitare l'esodo eccessivo di 
fondi verso gli Stati Uniti. Uffi­
cialmente, la struttura dei tassi 
viene rialzata per prevenire 
l'inflazione. L'aumento dei 
prezzi negli Stati Uniti a giu-

8no è stata tuttavia dello 
,45% (coti forte apporto de­

gli alimentari) cioè inferiore 
rispetto a maggio. La debolez­
za dei prezzi petroliferi conti­
nua a servire egregiamente la 
congiuntura dei paesi indu­
strializzati. Anche in Inghilter­
ra i dati sui prezzi indicano 
che le spinte inflazionistiche 
sono moderate. Se la sterlina 
è tornata a tassi del 10% lo si 
deve quindi ad altri motivi. 

Gli squilibri di bilancia, i 
tentativi di dominarli o com-

Sinserii con manovre mone-
rie, sono all'origine di una 

crescente pressione speculati­
va nei mercati finanziari. L'in­
stabilità dei cambi è un risulta­
to. 

Partecipazioni statali 

Quercini: «L'Efim 
è un doppione inutile 
Bisogna scioglierlo» 
• i MILANO Nelle Partecipa­
zioni statali esistono troppi 
doppioni e duplicazioni fra gli 
enti. Ciò che serve è «un'ope­
ra di radicale riassetto indu­
striale che realizzi per ciascu­
no di quei settori un unico po­
lo pubblico e che collochi in 
un unico ente tutte le parteci­
pazioni nell'industria manifat­
turiera sciogliendo l'inutile ca­
ricatura dei due enti maggiori 
che è l'Efim». È questa l'opi­
nione del Pei che, attraverso 
Giulio Quercini, parlamentare 
e responsabile per la Direzio­
ne comunista del settore indu­
stria, è tornato sulle brucianti 
polemiche di questi giorni tra 
tri, settori del governo e ma­
nager pubblici. In un articolo 
che comparirà nel nuovo nu­
mero del settimanale comuni­
sta «Rinascita», Quercini scri­
ve che le sovrapposizioni esi­
stenti nei trasporti, nel settore 
aeronautico come in quelle 
energetico, nell'alimentare 
come nella componentistica 
«sono inspiegabilì se non con 
la casualità delle scelte passa­
te e con la resistenza successi­
va a mantenere delle posizio­
ni di potere conquistate da 
questo o quel manager,, da 
questo o quel padrino politi­

co». Per questo è necessaria 
una profonda riorganizzazio­
ne anche n J servizi. Si fa inol­
tre sempre più urgente, se­
condo l'esponente comuni­
sta. «l'esigenza di intesa fra 
imprese pubbliche e imprese 
private nei settori di punta»: a 
questo scopo occorre stabili­
re nuove regole, «norme certe 
relative alle operazioni di ac­
quisizione, fusione, dismissio­
ne da parte di aziende ed enti 
a partecipazione statale. Inve­
ce che dettare regole e norme 
il governo Unisce per Intro­
mettersi nelle singole trattati­
ve Industriali e finanziarle, do­
ve l'autonomia del manager 
pubblici dovrebbe essere fuo­
ri discussione», 

Sul caso Alitali» è tornato 
Granelli, della Direzione de 
ed ex ministro delle Parteci­
pazioni statali, il quale chiede 
le dimissioni di tutti I consi­
glieri di amministrazione della 
compagnia di bandiera. Deve 
pagare Nordio e con lui tutti 
coloro che ne hanno condivi­
so la responsabilità di gestio­
ne. Granelli chiede che II go­
verno richiami I manager pub­
blici al senso di responsabilità 
per quanto concerne I rappor­
ti tra enti di gestione < le so­
cietà controllate. 
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B O R S A DI M I L A N O 

•M MILANO. Giornata In recupero 
prevalente con scambi più attivi dopo 
tre giornate parecchio grigie. Ancora 
al eentro dell'attività le Iniziative Meta 
e le Standa, per l'ovvio interesse del 
mercato per la trattativa di cui è stata 
annunciala prossima la conclusione 
tra Cardini e Berlusconi. Dopo un 

prezzo iniziale di 20.870, le Standa 
hanno chiuso a 19.960, in assesta­
mento dello 0,9% dopo l'evidente 
progresso di giovedì. Chiuse con un 
ribasso le Montedison e le Ferruzzi 
Agricola ordinarie, tra gli altri valori 
del gruppo migliori di gran lunga le 
Eridania e in misura minore le Silos. 
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CONVERTIBILI 

Scambi vivaci per Fiat, Generali, Rina­
scente, Olivetti, Stet, Cir ed altri titoli 
finanziari. La giornata è stata segnata 
dai riporti di luglio dai quali è emerso 
un modesto scoperto. I tassi minimi e 
massimi praticati dagli istituti di credi­
to hanno denunciato un incremento 
di un quarto di punto. 
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- 0 37 
-8 .57 
- 1 . 6 2 

- 2 22 

- 0 . 3 2 
1 36 
0 7 1 
1 11 

0 27 
0 90 
1.37 
0 15 
1 20 

1.21 
5 95 
1.98 

- 1 54 
- 0 19 

0 0 0 
0 00 
0 53 
121 
1 04 

1 38 
0.53 

- 0 3 1 
-0 .47 
- 0 17 

0 0 0 
- 2 41 

0 19 
- 0 83 

0 67 

0 0 0 
- 0 4S 
- 1 61 

0 63 
- 0 05 

0 38 
- 3 82 

0 79 
0 94 

- 2 83 

0 00 
3 68 
0 50 
3 28 

10 20 

2 03 
2.04 
0 0 0 
0 39 
1 35 

4 22 
9 0 1 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFÀR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

9 300 
4 275 
2 950 

10 170 
4 935 
2 320 
3 980 
9 000 

- 0 75 
- 0 47 

0 0 0 
0 10 
0 10 
0 04 

0 23 
0 56 

IMM METANOP 

M 1 C C A N K . H 1 A U T O M O W L . 

2 350 - 1 . 2 S ' 

ATURIA R NC 

5 490 5 78 

DANIELI R NC 2.590 0,78 
DATA CONSVST 

2.860 - 1 04 

14 000 -0.36 

1,615 000 

INO, SECCO 

MAGNETI R P 

1210 0.00 
3.000 3,45 

MAGNETI MAR 3,090 3,38 

MERLONI 1-575 0.32 

NECCHI 2 .440 0 , 0 0 

OLIVETTI R NC 

9.750 0.00 
6.240 6 21 
4.531 0 00 
8.990 3 93 

6.480 0 00 
5 570 0 00 
2.015 0 75 
2 050 -0.49 
3.510 1.15 

2.112 0.81 
2.511 0 20 

TEKNEC LG87 

1.250 5 84 

VALEO SPA 5 862 0 21 

W AERITAUA 281000 2 35 

28.8B0 0.63 

1.230 5~16 

M M E R A R I t MCTALLUROICHC 

6,900 4 70 

6 9 0 0 4 2 3 

MAFFE1 

6.249 0 00 

lETTON 
iTONÌl 

MARZOTTO R NC 3 970 

- 1 12 
~ 0 4 3 
_ • 24 

5 54 
1 97 
0B5 
1 39 

2 60 
300 ' 

_ 0 61 
__5_67 
- 1 B4 

0 39 
0 00 

4,420 - 1 87 

DE FERRARI R NC 
CÌGAHOTELS-" 

0 49 
- 7 08 

OGA H NC 
CON ACQ TOH " 
JOLLV HOTEL ~ 
jaTXY'tiOtETr! 

THolo 

AME FIN 9 1 C V 6 ( 5 f t 
BENETTON86/W 
BIND-DE MED 64 CV 14% 
BIND-DEMED90CV 12% 
BUITONI-ei/BB CV 13% 
CANTONI COT-93CV 7% 

cev 
CENTRQBBINOA-91 10% 
CIR-B5/92CV 10% 

CSICV 
EFlB 85IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIB-META 85 CV 10,6% 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA 85 CV 10,75% 
EUROMOBIL-BB CV 10% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC-86-91 CVB% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-85/90CV9% 
GENERALI-BB CV 12% 
GER0UMtCH-81CV13% 

GILARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-B5/91CVB.75W 
GIM-BB/93 CV 6.5% 
IMICIRBS/91IND 
IMI-UNICEMB4 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-AERtT W B6/93 9% 

IRI-ALITW 84/90 INO 
IRIBROMA87 13% 
IRI-COMIT67 13% 
(RI-CREDIT 87 13% 
IRt-S SPIRITO 83 INO 
IRI-STET 73/86 CV 7% 
IRI-STET W 64/89 INO 
IRI-STET W 84/91 INO 

IRI-STET W 85/90 9% 
IRI-STET W 86/90 10% 
ITALGAS-82/88CV14% 
KERNELLIT-93CV7,5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
ME0I06-BARL 94 CV 6% 
MEDIOe-BUIT RISP 10% 

MEOIOB^BUITONI CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-FIBRE 8B CV 7% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDKW-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALG 96 CV 6% 
MÈDlÙB-lTALM0BCv7% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEbK)B-NF.9BCVft.&% 
UEBl0fl.5ABAuC.RiS 7% 
MEDrÓtì SAIPEM 5% 
MEbl08-Sl£.L95W54t. 
MEOIOB-SIP 88 CV 7% 
MÉblOB-Si|)9iCVfi% 
MÈbioS-SNIA FIBRE" 6% 
MEÒIOB-SNIATCCCv'7% 
MEDlM-SPI f l f ldCAm 
ME0IO8-UNICEMCV7% 
MEbl6fi-VETACV7.5% 
MERLONI 81/91 CV 7% 
MONTEbSELM-METAlÓ'J» 
OLCESE-86/84 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OSSIGENO 61/91 CV *3% 
PÉHuGINA-66/92 CV 9% 
NHÉLLI SPA-CV 9.76% 
p|R6LLI-8l/91CVi3% 
PIRELLI-85CV9.75% 
fllNASCeNTÉ-6éCVB,5% 
SAFFA-87/97CV6,5% 
SÉiM 66/93 CV?% 
SILOS GÉ.B7/95CV*% 
SMIMET-85CV 10.25% 

SASIB-6S/B9 CV 12% 
SO PÀ F.flfi/91 CV 9% 
S0PAF-86/92CV7% 
STSIP2 
STETÈ3/6&&YA3.ND 
ThlPC0viCH-BàCVl4% 
ZuCCki 66/93 Cv 9% 

CotMSn, 
92,00 

_ 130.00 
112.00 

— 80.00 

— 107.00 
103,95 

— 100 60 
93,60 
99,95 
98.40 
89,30 

109.95 
92.70 
84,00 
90.40 
91,40 

— 

Tufm 

90.75 

— 131,00 
112.50 

— 80,20 

— 107.60 
103,60 

_ _ 94.00 

— 98,50 
88,00 

110,20 
94.00 
83,90 
90,90 
91,40 

— 999,00 1001,00 
102.45 

— 
102,30 

— .08.50 107,00 

85.00 

— 112.60 
81,56 

117.00 
106,95 

— 
— — 100.25 

161.50 
158,00 

168,00 
108.00 
142.00 

— 01,90 
101.50 

77.90 
142,00 
293,00 

85.85 
- 98,30 

80,00 
137.70 
84.40 

87,00 

76,90 

124,00 

84,75 

76,20 

— 107.25 

96.95 

— — 66.10 

— 

66.80 

— — 81,35 
117,00 

— _ 
_ — - j 

_ — _, 108,00 

143.60 

— e t . 3d 
102,00 

76,00 
142.10 
292,50 

85.00 

— 79.60 
137.>6 
84,50 

87.00 

?à,7fl 

— 

— 85.60 

76.10 

—, 107.00 
96,70 
99.60 

99.30 

— _ 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

SAVAKIA 

OIH HAVAHIA 

CHM PLAHI 

IST MIL LfcASINU 
FATA 

B 5 PAULU Ut. 
B PHUV LUMB 
CU ROMAGNOLO 
C R. PISA 

ÉLÈCTftOLUX 

5 GEM 5 PROSPERÒ " 

FINCOM 
SCbl 
hNICHI:M AUUUMA 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO FIOIS OPT 13% 

AZ AUT. F.S 83-90 INO 

AZ AUT F.S 83-90 2' INO 

A2 AUT F S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S, 8S-92 IND 

AZ. AUT. F.S. B5-95 2- INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1' 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-82 2-

ENEL B4-92 3" 

ENEL 85-95 1' 

ENEL 86-01 IND 

IRt - SDER 82-B9 INO 

IRI - STET 10% EX W 

Ieri 

104.20 

104.40 

103,10 

104,70 

103,95 

102,70 

102,56 

162,40 

188,00 

68,26 

79.60 

103,20 

106,80 

103,60 

106,00 

106,75 

107.70 

103.15 

102,80 

102,30 

,97.20 

Prac 

104,20 

104.50 

103,25 

104,65 

104.00 

102.70 

103,00 

182,40 

188,60 

88,26 

79,60 

103.50 

106.85 

103.45 

106,00 

106,70 

107.20 

103.15 

102,90 

102,60 
94 70 

COLLABO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANÉSE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAL 

hn 
13)4,53 
740.795 

219,83 
657.055 

35,397 
2314,1 

19B7.6T6 
194,446 

9,259 
1338,55 
113B.105 

10,279 
893,185 
105,286 
203,15 
215.605 
312,32 

9,082 
11.171 

1098,2 

FYK. 
1366,78 
741,63 

219,645 
667,245 

35.397 
2315.7 
1987.86 

194.45 
9,261 

1539.33 
1134.95 

10,285 
893,625 
105.38 
203,925 
215.55 
312,65 

9,084 
11.174 

1092,75 

•IHIIIIIilllHIIIIIIIIIEIIIIIIEllIBlEa 
ORO E MONETE 

Dentvo 
ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC. 
STERLINA N C (A '73) 

STERLINA NC. (P. '73, 
KftUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MAftENGO BELGA 
M A R E N G O FRANCESE 

19.360 
323 300 
137 000 
138 000 
137.000 

590.000 
700 000 
605 000 
112 000 
112 000 

109 OOO 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
OCA SuBÀLP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANI i 
P. S IRACUSA 
BANCA FRIULI 
6 LEGNANO 
GALLARATÉ~£E 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P. CREMA 
P. BAÉSClA 
6 POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
p M I L A N O 
P. NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
6 C A SUBALPI 
B T I&URTINA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA 
BIEFFE 
BPL 

Quo. •**«>• 
2.465 

91.500 

3 130 

15 600 

62.900 
9 040 

14 010 
13 200 
? 196 
9 0 4 0 

15 600 
6 660 

— 5 340 

— 5 930 
1 082 

— 
2 550 

6 LOMB AXA -
BPLP 

CITIBANK IT 
CRÉDITO ÒEUGAMÀSCC 
CftEOlTWEST 

FINANCE PRIV, 

FRETTE 
IYALINCGNO 

VALTÉLLIN 
B Ò G N A N C O 
ZEROWATT 

2.350 
4 005 

23.940 

8 070 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

6TMAM83.roi~ 

§Tf-1LM8 10 61» 

8nMMair i r t« r -

«TMNvm i r r e 
BTP-lNVtfOS^Sir-
BTP-lUIBBTfSir 
BTMUIDOITO»— 

=§5 

BTP-5T90 

mr- tua» lime-

Vor % 
trou 

-oao 
6.00 

- Q 10 
- P O S 
- 0 , 1 6 

8 59 
- O l i 
-0.31 

0 15 
- 0 10 
- 0 10 
-0.39 
- 0 , 15 

OOO 
000 

- 0 10 
-0,10 

0T5 
- 0 09 

0,00 
- 0 05 
- 0 10 
- 0 05 

0 05 
- 0 05 

oqo 
-0,10 
- O l i 

0,00 
"-0,21 

0 05 
- 0 43 

ooo 
- 0 47 
- 0 1B 

QUO 

ili 
U O B ÌJiOJlI . 

OP-CP 97 IO» 

CCTICU 83/9011,5% 
CCTbCU 94/91 11,2!,% 

lo i lao . 

CCTHai9UHTT-
t C T w m a a i m r -
CCT mW*y2T01E" 

CCT-1BMZ91IHD— 
CCTHNV93CVINI) 
ccT-mbi93TjvTwrr-

CCT-HM3 IH a , w 
CCT-ftoH» tM WB3 IND 

CCT-F696 llip 

CCT-ObSO B f l n C T ~ 
C C T « 9 0 B B t r t i r ~ 

CCT-LfldO IhTS 
ccT-mai I N D ~ 

CCT-NV92 INO— 
CCT-NV9b IHD~ 
CCTNV9BTmr~ 

= SEEKEESS: cerott i eMùtBS INO 
CCTOT90 INO 

0 00 
- 0 4? 
- 0 89 
-0.37 

0.42 
- 0 32 
- 0 14 

0 00 
-0.10 

0.01, 
PIO 

1 0.10 
051 

~coo 

iSìuo 
- lÓÓW 

1Ó6',I!0 
101,90 

335 
~0TJ8 

005 
Q.OO 

- 0 6 2 
0 53 

- 0 16 
0 37 

~trOB 
0 00 
000 

325 
-TTOT 
- Q U O 

0 05 
0 20 
u,oo 

-022 
-005 

000 
0.10 
o it 

-0 11 
0 10 
O l i 
0.00 
000 
0 00 
0 15 
0 00 

~ j r r 5 
-OOb 

O l i 
0 00 
000 

- 0 05 
005 
POS 
0 00 

~rj-Qo 
~u"52 
-TTTT 

- S T O 

0 00 

ioo!ao—=oTjg 

I T A L I A N I 
lori me. 

A Z K M A f H 

F R W É C A P I T A L 

F PROFESSIONALE 
INTÉP.6. AZIONARIO 
FIORINO 
AffCÀTJ 
fMINOUSTRIA 
PftiMEtLUB A2 
CENTRALE CAP 
caaesTAZ, 

AUREO PftEV. 

Hè%mm&w 
G£ST<RAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INTÉRO. ÒE-BllGAZ. 
INTERO. RENDITA 
N Ù R D F O N D O ' 
EURÒ-ANTÀRES ' 

VERDE 
ALA 
FONOICRI 1 
SFORZESCO ' 
FÓNDINVÉST t 
NAGRARfcKlb 
RlSP ITALIA REDDITI i 

RENDlCREblT 
GÉSTICLLE M 
EPTABONb 
CEPORENb 
GÉNERCOMIT RÉN&. 
FONbiMPIEOO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
MONEY-TIME 
ÉURÙMOB REDO 
LAGEST 08. 
C À S H & O N D 

FUTURO FAMÌGLIA 
SOGÈSFlT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO. 
RENOIRAS 

ADRIATlC èOND Fòt D 

S5.62S 
16.273 

2MJ» 

21,141 
"TC3BT 

Ji.7S0 2l.7S? 
-"971BT ITO7 

9.3011 
9.285 

18 .S9 I" 

173(0 

3liì T B S I S 

~Ì8-1B9 ' 10.189 
10.970 
18.620 
IJ.SM™ 
13 995 

12.116 
1401? 
«4.491 
11.791 
12.101 " 
11.171 
11.800" 
uosa 
11,217" 
11.987 
1S.249 
IJ.ITI 

10.121 
18.J4J" 
18.(17 ' 
11,371 
10.344" 
10.590* 
11.153' 
18979" 
10,683 
18 142' 
10,509 ' 
10.347 
10.SH 
18199 
18.139, 
18.441 
18.071" 
18.819 
1 6 . 6 ( 1 " 

^07993 
T6TITI 

17,546 
13199 

12:11» 
14.0061 
14.473 
1l.?»l' 

" T i T l i 
I l 171 
11.681 

"TTTHT 
11.220 
11.947 

333. Tf"97T 

"15T7W 
" T S j n 

11.371 
"rnSlf 
"TBtIS 

I l 151 
"TSi™ 
"TSÌIT 

10 IBI 
T6750B 

16.341 
10 514 

"T6TTK 
10.134 
16,44? 

TSBt» 
" 16.616 

16.611 
• L A N C I A T I 
FONDERStL 

GENERCÓMlT 
ÈURO-ANDUOMEbA 
AZZURRO 
LIBRA 

fONDAHWO 
VISCONTEO 
FONDlNvEST 2 
AUREO 
NAGRACÀPITAL 
RÉDDlTÙSETTE 
CAPITALAEST 

CAPITALFW 

CASH M FUND 
C O R O N A FERREA 
CAPITÀLCREDIY 

GÉSTIELLE b 

EPTACAPITAL 

P H E N I X F U N D 

FONOICRI i 

FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
vtNTunf-TiME 

INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 

INTERMOBIUARE 
CISALPINO 9 

NORDMIX 

241225 
19 BIS 

1S.997 
15.159' 
15 791 
15.7IS" 
1B204 
11.095 
14 540 
13.7IS 
15.299 
13.768 
14,759" 
13 929 ' 

13.691 
10.652 
1S.64S 
12 3 4 1 ' 
18 492" 
9 :692" 
9,695 
9.964 

10614 
9.640 

10.167' 
9 59? 
9.79» 

9.233 
9.591 
9 934 

10.912 

10 107 
(0 149 
(0 344 
(0.050 

(0.000 

24.239 
" T T O I 

I6.023 
15,176 

"TS1W 
14.73? 

11.101 
14.654 

13.731 
13 312 
13.185 

' 14.762 
13,146 

13738 

T2TSH 
"TT5W 

16.511 
"9.699 

16.63! 
9.649' 

16.114 
9.8(9 
«so» 
9 234 
9.614 
9S47 

10 919 
10.131' 
10.119 
10.154 

~16TS5S 

10.000 

ESTERI 

CAPITAL I T À U A 

ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

BTS76 897(8* 
45.199 45 251 
32.459 92.917 
39.179 39.179 
42.253 41.318 

50.394 56.394 
27.513 27.533 
36.335 36.365 
34.63( 34.931 

[''It!;::;:!:'!;:!:*:!!;!;:!:!!:!!!»!!!» 
INDICI MIB 

Indici 
INWCe MI6 
ALIMENTÀRI 
ASSlCuftAT 
BANCARIE 
CAM ÉDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMÈRCIO 

ETÈTraTEtr 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 

WlOf 
10S< 
1321 

USI. 
1 2 3 ! 

99l 
1.16t 

(.22! 

I.1BE 

1.04! 
1 I4i 

Pr»c. 
1 049 
C31? 

' 945" 

590 
(.235 

993 
( (62 
( (S6 
1 123 

( (45 
(.040 
( (41 
( 1 4 3 
( 027 

V » : K ' 

6,4» 
6.76 
0:00 

' '6:67' 
8 00 

-0,26 
082 
2.28 

"•|'W 

1.14 
6.29 
6.61 
6?S 

- 0 . 8 8 

12 l 'Unità 

Sabato 
16 luglio 1988 

un 

http://�psii.il
http://UEBl0fl.5ABAuC.RiS
http://Ji.7S0
http://2l.7S

